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Note di profumo
Il profumo: una nuvola impalpabile e delicata che ci segue ad ogni passo da mattina a sera. 

S
uskind nel suo capolavoro “Il pro-
fumo” ha detto: “Colui che domi-
na gli odori domina il cuore degli 
uomini”. Un profumo evoca sen-

sazioni, stati d’animo, ricordi, esprime la per-
sonalità e può diventare un mezzo di fascino e 
seduzione.
La sua scelta è lunga e difficile, anche perché 
occorre “sentirselo addosso” e saperlo porta-
re con disinvoltura, essendo il risultato di una 
combinazione di fragranze che vengono per-
cepite in tempi diversi. 
Proprio per questa diversa percezione tem-
porale, possiamo parlare di note di testa, di 
cuore e di fondo. 
Le note di testa sono un’esplosione, devono 
attirare l’attenzione, essere immediatamente 
percepibili e si esauriscono nel giro di pochi 
minuti; sono fresche e frizzanti; possono es-
sere note esperidee (nome derivante dalle 
Esperidi, figure della mitologia greca che 
custodivano il giardino dei pomi d’oro di Era) 
provenienti cioè dall’olio ricavato dalla scorza 
di agrumi, oppure erbacee (salvia, lavanda e 
rosmarino). 
Passata l’euforia delle note di testa, arrivano le 
note di cuore: sono quelle che determinano 
il carattere di un profumo, durano più a lungo, 
fino a 4 ore, sono fiorite (garofano, rosa, mu-
ghetto, tuberosa, ylang- ylang e gelsomino), 
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verdi o speziate. Dotate di grande persistenza 
sono le note di fondo, avvolgenti e calde e 
sono queste, secondo gli esperti profumieri, 
che fanno “sbocciare” amore e fedeltà verso 
un profumo. 
Sono spesso note balsamiche, come la mir-
ra, boisée (legni di cedro, sandalo, vetiver o 
patchouli), cipriati (che devono il loro nome a 
Chypre, il profumo creato da Coty nel 1917) 
e orientali, con note dolci come muschio e 
vaniglia. Ma dove e come “indossare” un 
profumo? Come soleva dire la grande Coco 
Chanel “Profumatevi dove vorreste essere 
abbracciate”: se il flacone ha l’applicatore, il 
profumo va applicato nei punti in cui la pelle è 
più sottile (e quindi più calda, per effetto del-
la circolazione sanguigna sottostante) come 
le tempie, la nuca, l’incavo tra i seni, i polsi; 
se spray, vaporizziamo verso l’alto e facciamo 
“ricadere” il profumo nebulizzato sul corpo. 
Evitiamo le zone ricche di ghiandole sebacee 
che, con le loro secrezioni, potrebbero alte-
rarne la fragranza e attenzione all’estate: mai 
usarlo prima o durante l’esposizione ai raggi 
solari per evitare reazioni allergiche. 
Prima di indossare il profumo, quindi, ricordia-
moci sempre le parole dello scrittore Guy de 
Maupassant: “ Il profumo di una donna è nel 
tempo, un ricordo più struggente di una sua 
fotografia”.

sotto: come spesso soleva dire l’indimenticabile creatore di moda Yves Saint Laurent, “Il profumo è il 
fratello del respiro” e come lui deve essere spontaneo e leggero.

di fianco: 
la piramide olfattiva 

ben ci esplica il 
“segreto” delle note.
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M I  R I T O R NI   IN

mente...

allegre, stendevamo (dopo esservici rotolati numerose 
volte per gioco) i tappeti su cui si sarebbe posata la 
rugiada che li avrebbe “ammorbiti e inumiditi”, permet-
tendo così alle fibre di aprirsi. Subito dopo era la sco-
pa di saggina a “entrare in azione” e a rimuovere con 
efficacia ma delicatamente polvere e residui. Alla fine 
si apparecchiava sul tavolo all’aperto per una meren-
da che voleva essere un premio per il nostro piccolo 
aiuto: semplici gioie della vita, ricordi d’infanzia e dei 
felici giorni di primavera... 

A cura di Rosy Cassata

R ipenso spesso con affetto al-
la mia infanzia, quando con mia 
mamma facevamo lunghe chiac-
chierate complici sedute vicine vicine sot-

to i primi caldi raggi del sole primaverile.	   
Molte le cose che ci accomunavano tra cui il 
grande amore per la casa: in primavera, infat-
ti, la nostra casa ferveva dei preparativi per la 
Pasqua ma soprattutto per le “grandi pulizie”.  
Da dove cominciare?
Da vetri e tende o da divani e poltrone? 
Anche lenzuola e tovaglie ricamate, rigorosamente in 
puro lino o in delicata “pelle d’uovo” come tradizione 
vuole, dovevano essere rinfrescate mentre armadi e 
cassetti, complice il cambio di stagione, attendevano 
fidenti. 
Parquet e mobili, poi, esigevano cure attente, “reduci” 
dal caldo secco del riscaldamento invernale. Che dire 
poi dei pavimenti in graniglia, che conservavano intatta 
nel tempo la loro bellezza e i loro disegni policromi 
grazie alle attente ma faticose cerature? E i tappeti, 
che dovevano essere “messi a riposo” prima dell’arrivo 
della stagione calda? Proprio a loro è legato uno dei 
miei più cari ricordi: per poter rimuovere tutte le tracce 
di polvere che vi si erano accumulate durante il lungo 
inverno venivano portati nel giardino di fronte a casa 
e per noi bambini era una occasione di festa. Tutti 
insieme, bambini e adulti, fra un coro di risate e voci 
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zero per cento di: coloranti, conservanti, 
profumi con allergeni, sodio lauriletere solfato, siliconi.

SERVIZIO CONSUMATORI:

Infoline sui punti vendita: 02.335.356.277 (da lunedì a venerdì dalle 13.30 alle 16.30) nuncas@nuncas.it
www.nuncas.it  - www.chiediloanuncas.it

Una linea di prodotti cosmetici, totalmente affidabili, 
pensati per prendersi cura della pelle di tutta la famiglia.

VITTORIA VERDE  propone solo prodotti di eccellente qualità:
una gamma che comprende più di venti referenze, 

per garantirti un naturale benessere.
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